
2^ tappa - La grazia del Battesimo
CATTEDRALE DI SAN RUFINO
> Il luogo
Il Duomo di san Rufino è la cattedrale di Assisi. In questo sito si trovava una piccola basilica,
costruita all’inizio del 400 per ospitare i resti di san Rufino, primo vescovo di Assisi,
martirizzato nel III secolo. La chiesa, più volte ricostruita, venne consacrata nel 1253 da papa
Innocenzo IV e assunse l’attuale conformazione dopo i lavori di ristrutturazione conclusisi nel
1571. Il portale della chiesa, di particolare pregio, è suddiviso in tre fasce. Nella lunetta della
parte inferiore, sormontante il portone principale, è raffigurato Cristo tra il sole e la luna, con
accanto la Madonna e san Rufino. La fascia mediana presenta tre rosoni, mentre la parte
superiore, distaccata per stile e proporzioni risulta incompleta: nella grande arcata ogivale
pare dovesse essere incluso un dipinto o un mosaico. L’interno della basilica a tre navate
ospita l’unico fonte battesimale della città, dove furono battezzati san Francesco, santa
Chiara e san Gabriele dell’Addolorata (all’epoca di Francesco il battistero, ora trasferito nella
cattedrale di san Rufino, si trovava nella chiesa di santa Maria Maggiore).

> Raccontaci la tua storia...
«Il servo di Dio e amico dell’Altissimo, Francesco, ebbe questo nome dalla divina Provvidenza,
affinché per la sua originalità e novità si diffondesse più facilmente in tutto il mondo la fama della
sua missione. La madre lo aveva chiamato Giovanni, quando rinascendo dall’acqua e dallo Spirito
Santo da figlio d’ira era diventato figlio della grazia». (2Cel 3). Tommaso da Celano, è il primo che
ha cominciato a raccontare un po’ la mia vita, e questa è l’unica notizia, del mio battesimo. Mia
mamma voleva chiamarmi Giovanni, nome poi cambiato in Francesco, da mio papà… gli
ricordavo un po’ le stoffe francesi che vendeva, gli facevo un po’ di pubblicità… e alla fine non so
ora come la pensa. In realtà il luogo del mio battesimo fu la chiesa di Santa Maria del Vescovado,
ma il battistero nel quale diventai cristiano fu poi trasportato ed è conservato nella cattedrale di
San Rufino. In quella fonte, io Francesco, figlio primogenito di Pietro di Bernardone e di Pica,
nacqui di nuovo dall’acqua e dallo Spirito.

> Rinnovo delle promesse battesimali
Guida: Ritorniamo a te Signore e ritroviamo la bellezza di essere figli. Figli che nascono
dall’amore del Padre che ci accoglie nel giorno del nostro Battesimo e che continua ad
accompagnarci con il suo Amore.
RINNOVIAMO LA NOSTRA FEDE
Guida: Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Ragazzi e ragazze: Credo.
Guida: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine,
morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Ragazzi e ragazze: Credo.
Guida: Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la
remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?
Ragazzi e ragazze: Credo.
Guida: Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa nella quale un giorno siamo
stati battezzati e noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.
Ragazzi e ragazze: Amen.

> Spunti di riflessione
Francesco al tempo aveva un nome unico, nessun altro si chiamava così. Oggi, per noi forse
non è lo stesso, magari ci sono altri che hanno il nostro stesso nome, eppure ciascuno di noi
è unico, irripetibile. Prova a trovare una caratteristica che ti rende unico/a e scrivila sul
libretto.


